
POLITICA INTERNA 

Il dibattito nel Pei 
alla vigilia del congresso 
Ingrao: «Tutti dobbiamo 
innovare, ora i fatti...» 

Bassolino: «La minoranza 
non si limita ad accodarsi» 
Si discute di forma-partito 
e rispunta la scissione 

Confronto senza rete sul Pds 
Ma Napolitano avverte: «No cu^unaràriismo» 
Quale sarà la fisionomia organizzativa e politica del 
Pds? Ormai su questo si svolge il confronto nel Pei 
alla vigilia del congresso. La discussione sulla guer­
ra ha riavvicinato minoranze e centro ma, avverte 
Ingrao, «tira bisogna vedere i fatti». Per Bassolino è 
sbagliato ipotizzare un semplice «allargamento del­
la maggioranza». Napolitano contro «unanimismi». 
E intanto rispunta l'ipotesi scissionista. 

AIBKRTOLKISS 

••ROMA. Vlglliadlcontronto 
Intenso per Pei che si avvia al 
congressoda cui nasceri il 
Pds. Un confronto che avviene 
nei discorsi e nelle dichiarazio­
ni pubbliche dei dirigenti im­
pegnati nella campagna con­
gressuale, e in un intrecciarsi 
di riunioni alle Botteghe Oscu­
re, dove I leader delle tre mo­
zioni e la commissione incari­
cata di definire le proposte per 
lo statuto del nuovo partito so­
no al lavoro per verificare la 
possibilità di un accordo - o di 
Indicare altrimenti i punti di 
dissenso - sulte caratteristiche 
fondamentali politico-organiz­
zative della nuova formazione 

La novità nel dibattito inter­
no è stata introdotta dall'Irru­
zione della guerra nello scena­
rio intemazionale e dalla con­
seguente esigenza, avvertita un 
po' In tutte K aree, di un ag­
giornamento dell'analisi politi­
ca. Ieri da Cagliari - dove e in 
cono il congresso della Fede­
razione - Pietro Ingrao ha ripe­
tuto concetti già espressi nella 
riunione di Direzione allargata 
dell'altro Ieri: «Ne la rifonda-
itone comunista come l'ho 
pensata io, ne la fondazione 
dei Pds come l'ha pensata la 

Congresso 
A Rimini 
tutti 
i segretari 
••ROMA. Arnaldo Forlani, 
Bettino Craxl, Giorgio La Mal­
fa, Antonio Carigli» e Renato 
Altissimo. Q saranno davvero 
tutti i segretari di partito al 
ventesimo congresso del Pel 
La delegazione della DC, sarà 
composta dal segretario poli­
tico Forlani, dal presidente del 
consiglio nazionale. De Mita, 
da) vice segretario Lega, dal 
capogruppo al Senato Manci­
no. E poi ancora Malfatti, Ca­
sini e Carra. Molto rappresen­
tativa anche la delegazione 
socialista: oltre Craxl. sarà 
composta da Giuliano Amato, 
da Di Donato, Capila. Fabbri, 
Acquavtva ed tntini. Alle assi­
se ci saranno anche I vertici 
dei partiti laici. Pri (La Malfa. 
BogL Gualtieri, Del Pennino, 
Ravagtla), Ptdi (Origlia, Par­
lino, Carta, Ferri. Ciampiglla. 
Pagani. Facchiano. Vlzzinl. 
Camporranno) e PU (Altissi­
mo, Valitulti, Sterpa. De Lo­
renzo, Biondi, Betttstuzzl). 

maggioranza - ha detto - han­
no forza e avvenire se non si 
confrontano con la svolta tra­
gica della guerra Ce bisogno 
di una collezione, anzi di una 
Innovazione, e nessuno di noi 
può limitarsi a ripetere le cose 
dette un anno fa» Ingrao-che 
ha sottolineato molti punti di 
convergenza con le posizioni 
espresse prima di lui da Anto­
nio Bassolino - ha anche affer­
mato di aver colto nella riunio­
ne con la Direzione -una di­
sponibilità da parte della mag­
gioranza a parlare di questo, 
ma adesso - ha soggiunto - ci 
vogliono I fatti» E dunque una 
possibilità reale un ravvicina­
mento tra sinistra e centro do­
po la convergenza nella posi­
zione contro la guerra' 

•È singolare che 11 compa­
gno Fassino - ha detto a que­
sto proposito Bassolino rife­
rendosi ad una dichiarazione 
raccolta da\Y Unità - affermi 
che "potrebbe determinarsi un 
allargamento della maggioran­
za, non un suo cambiamento" 
MI sembra francamente diffici­
le che le minoranze possano 
aggiungersi, accodarsi alla 
maggioranza. Il problema vero 
è che il congresso t politica-

Referendum 
Il comitato 
diventa 
«movimento» 
• • ROMA. Dai referendum al­
le riforme E cosi il comitato 
promotore dei referendum 
(quelli sulle leggi elettorali, 
due dei quali, com'è noto, non 
tono stati ammessi dalla Corte 
Costituzionale) si trasformerà 
In «movimento» La presenta­
zione ufficiale, stamane a Ro­
ma. L'appuntamento e all'Au­
ditorium della Tecnica, dove si 
terra la -convenzione delle for­
ze e dei cittadini democratici 
per la riforma della politica». 
Sara proprio questa l'occasio­
ne nella quale gli esponenti 
del comitato per i referendum 
lanceranno l'iniziativa di tra-
slormazione del •comitato» In 
•movimento politico» Il dibat­
tito sarà aperto da Mario Segni 
che in un articolo su «La di­
scussione» ha spiegato cosi il 
senso dell'operazione «Attor­
no all'iniziativa referendaria -
scrive - era rifiorite speranze 
ed interessi Occorre che que­
sto patrimonio non sia disper­
so» 

mente ancora in gran parte da 
fare da parte di tutti, e dun­
que anche della maggioranza 
c'è da modificare e Innovare 
Prima viene la politica, e poi 
dopo e solo dopo, I problemi 
interni» Nulla può essere pre­
costituito, in questa visione, 
ma nemmeno escluso Anche 
Giorgio Napolitano - che ieri 
ha polemizzato con la richie­
sta della minoranza di Insistere 
nella richiesta del ritiro del 
contingente militare Italiano 
nel Golfo - ha ribadito il punto 
di vista dell' «area riformista» 
•Senza i riformisti Occhetto 
avrebbe la maggioranza? - si è 
chiesto In realzione alle ipotesi 
che 11 "centro ccchettlano* 
possa decidere di rivedere l'at­
tuale assetto delle alleanze in­
terne - Sono conti difficili a far­
si e noi non li abbiamo fatti lo 
mi auguro che la maggioranza 
nel suo complesso esprima 
una chiara linea di opposizio­
ne ma dal punto di vista di 
una forza che credibilmente si 
candida Insieme ad altre forze 
a governare II paese Vorrei 
che non scomparisse nella 
tempesta del Golfo la grande 
questione della democrazia 
Italiana, che è quella di passa­
re ad una democrazia dell'al­
ternanza» fi leader del riformi­
sti fa altre significative afferma­
zioni «Mi considero un comu­
nista italiano ma a partire dal 
momento in cui si costituirà il 
nuovo partito sarò un demo­
cratico di sinistra e non più un 
comunista», negli organi diri­
genti del Pds «mi auguro la pia 
ampia partecipazione di ener­
gie .purché sulla base di una 
linea politica chiara, che non 
prevedo possa essere unani­

me» Infine Napolitano si augu­
ra che la scissione sia scongiu­
rata, che sia garantita la «pre­
senza e libera attività di diverse 
aree politiche e culturali», ma 
definisce «Inaccettabile» la fe­
derazione («Significherebbe in 
realtà due partiti e non uno») 

E proprio l'ipotesi di una 
struttura «federativa», e comun­
que quale tipo di garanzie plu­
ralistiche dovrà avere il Pds. so­
no al centro delle riunioni cita­
te all'inizio •Rifondazlone co­
munista» aveva approvato nel­
la sua recente assemblea na­
zionale un documento 
unitario in cui Ipotesi di tipo 
•federativo» erano indicate In 
modo articolato Su questo 
sembra che uno spazio di di­
scussione reale sia stato verifi­
cato negli incontri, che prose­
guiranno nei prossimi giorni 
prima delle assise di Rimini 
Ma la possibilità di una conclu­
sione unitaria appare ardua 
Ieri Lucio Libertini e Sergio Ga-
ravini - il primo anche con una 
lettera inviata ad Occhetto -
sono tornati ad insistere su 
un idea di federazione che ap­
pare inconciliabile con gli 
onentamentl delia maggioran­
za, e anche sensibilmente di­
versa dalle Idee sostenute da 
Angius, Chiarente, Tortorella e 
Ingrao «Se la federazione sarà 
Impossibile - ha affermato Ga-
ravini - l'autonomia andrà 
avanti». E il 10 febbraio è già 
fissata a Roma una nuova as­
semblea del comitati per la ri­
fondazione comunista» che 
dovrà valutare le conclusioni 
del congresso e «decidere de­
mocraticamente». È l'Ipotesi 
della scissione che si riaffac­
cia? 

Dialogo aperto 
tra Orlando, club 
e indipendenti Padre Bartolomeo Sorge 

• i ROMA. «La possibilità per 
il cittadino di contare dovreb­
be essere senso comune, inve­
ce non è cosi I soggetti della 
vita politica sono diventati i 
partiti, espropnando le perso­
ne» Rimettere le cose sulle 
gambe è I obiettivo della Rete, 
del Club e della Siunlstra indi­
pendente Allora ecco che la 
riunione convocata da questi 
tre soggetti • con Leoluca Or­
lando e Alfredo Galazzo, Paolo 
Flores D'Arcais, Stefano Rodo­
tà -, ieri sera a Roma per discu­
tere del «Ritorno del cittadino e 
la riforma della politica», ha 
capovolto il canovaccio tradi­
zionale di queste riunioni e ha 
aperto subito I microfoni tra il 
pubblico 

Molte domande, molti dub­
bi Ma con un filo che li legava 
tra loro- grandi aspettative per 
queste forze e per la novità del 
Pcl-Pds Degli intrecci si è ov­
viamente parlato e Rodotà ha 
subito chiarito che • spera che 
vicendevolmente si sia cattura­
ti in un rapporto di trasversali­
tà, che non ha nulla a che ve­
dere con l'opportunismo e le 
manovre», ma come ha detto 
Flores «mette In campo pezzi 

nuovi di società civile e di poli­
tica intorno a obicttivi precisi» 
Uno, fondamentale per tutti, è 
la lotta alla partitocrazia 

Flores ha spiegato quale è e 
deve essere il rapporto del Pds 
con 1 Club, che continueranno 
a vivere dopo Rimini II che 
non esclude l'adesione indivi­
duale al nuovo partito Flores 
però non si è limitato a ragio­
nare su questo Ha deciso di 
fare «scandalo», parlando della 
guerra. Ha criticato il «fonda­
mentalismo pacifista» e ha 
chiarito che il suo no alla guer­
ra è motivato sostanzialmente 
«dalle consapevoli Ingiustizie 
commesse dall'Occidente ver­
so il Medio Oriente» Stilettata 
finale Israele è oggi l'unico 
paese che non risponde con le 
armi ad una aggressione, pro­
prio come chiedono I pacifisti: 
ma questo non viene ricono­
sciuto. 

Orlando, sottolineando l'Im­
portanza della distinzione tra I 
concetti di appartenenza e re­
sponsabilità, ha rivendicato la 
volontà di essere •straordlna-
namente normali». Ha spiega­
to alcuni temi su cui si batterà 

il movimento • che non ha pro­
gramma, come ha precisato 
Galasso- ma vuol rispondere 
concretamente alte varie que­
stioni, per esemplo con un no 
secco alla proposta di repub­
blica presidenziale e battaglia 
contro l'intervento subordina­
no nel Mezzogiorno Orlando 
ha poi accennato a padre Sor­
ge, che, a suo avviso, si con­
traddice quando sostiene che 
l'unità dei cattolici non è un 
valore, ma poi la pratica E il 
gesuita, da Palermo gli ha ri­
sposto che «più che fare un al­
tro pannino sarebbe meglio 
che confluisse nel Pds» 

Rodotà ha ricordato a tutti 
che la Sinistra Indipendente la­
scia una pesante eredità co­
me è possibile per una perso­
na interessatala alla politica 
farlo senza avere il vincolo del 
partito? Nella De gli indipen­
denti sono stati sacrificati e poi 
scomparsi Nel Psi non hanno 
mal mostrato alcuna posizione 
autonoma. Rodotà sulle que­
stioni del Golfo ha introdotto 
un altro elemento di riflessio­
ne la dipendenza della pace 
nel Medio oriente dalle leggi 
del mercato. 

Finanziamento ai partiti 
Per il '91 pronti 83 miliardi 
«Ma serviranno a coprire 
solo il 30% delle spese... » 
Ventisei miliardi alla De, diciotto al Pei, undici al Psi. 
Sono alcune cifre dei finanziamento pubblico ai 
partiti per il '91, comparse ieri sulla Gazzetta ufficia­
le. In tutto, 83 miliardi. «Appena il 30 percento delle 
spese reali - nota Marcello Stefanini, tesoriere del 
Pei - la legge è vecchia, va trasformata nel senso di 
sostenere le attività e le iniziative concretamente 
realizzate da ciascun partito». 

B ROMA Ammontano a 83 
miliardi i contributi del finan­
ziamento pubblico ai partiti 
per il '91. La Gazzetta ufficiale 
ha pubblicato ien i decreti dei 
presidenti del Senato e della 
Camera, Giovanni Spadolini e 
Nilde lotti, che - secondo la 
procedura prevista dalla legge 
- hanno approvato i piani di 
ripartizione del fondi ai vari 
gruppi parlamentari 

Complessivamente, tra Se­
nato e Camera, la De riceverà 
quasi 26 miliardi, il Pei poco 
meno di 18, il Psi quasi 11 mi­
liardi Degli albi partiti, al Msi 
andranno oltre cinque miliar­
di, al Pri quattro, al Psdi tre, al 
Pli poco meno di tre Oltre tre 
miliardi spettano ai Verdi e ai 
radicali, due e mezzo alla Si­
nistra indipendente, uno e 
mezzo a Dp. 

La legge sul finanziamento 
pubblico risale al 74, salvo al­
cune successive modifiche I 
contnbutl che eroga non ten­
gono conto dell inflazione e 
coprono appena il 25-30 per 
cento delle risorse impiegate 
ogni anno dal partiti politici 
italiani. Ad avviso di Marcello 
Stefanini, tesoriere del Pel. 
questa normativa va profon­
damente cambiata, e non tan­
to In termini di adeguamento 
dei parametri contributivi 

«SI tratta di indirizzare I fi­
nanziamenti - sostiene Stefa­
nini - alle attività e alle Inizia­
tive che ogni partito effettiva­
mente realizza, È questo il 
modo corretto di corrisponde­
re al precetto costituzionale 

sulla funzione dei partiti nella 
nostra repubblica» Un altro 
punto debole è costituito dai 
controlli ai bilanci dei partiti, 
effettuati da una commissione 
che riferisce ai presidenti dei 
due rami del Parlamento 
D'altronde, sfuggono a questi 
bilanci - e ai relativi controlli -
spese «pesanti» come quelle 
dei candidati nel corso delle 
campagne elettorali II distac­
co, insomma, tra quel si spen­
de e quel che si registra nelle 
documentazioni ufficiali è as­
sai rilevante. 

«L'espenenza di altri paesi -
aggiunge Stefanini - indica al­
tre e significative vie di inter­
vento per lo Stato E il caso de­
gli istituti di ricerca dei partiti 
In Germania, ad esempio, la 
Spd ha vane fondazioni cultu­
rali, tutte sorrette dal finanzia­
mento pubblico Da noi, que­
sto non avviene Eppure, per 
questa vìa. si darebbe un so­
stegno alla ricerca, alle attività 
culturali» Il Pei ha commissio­
nato al Cespe, il Centro studi 
dì politica economica, una ri­
cognizione sulla legislazione 
vigente in materia di finanzia­
mento pubblico ai partiti nei 
maggiori paesi europei Le 
conclusioni sono di imminen­
te pubblicazione. 

Una proposta di riforma 
della legge del 74 . sottoscritta 
da quasi tutti i gruppi politici, 
è pendente da qualche anno 
al Senato. Una richiesta di re­
ferendum avanzata da Demo­
crazia proletaria lo ha sinora 
bloccato nei cassetti di Palaz­
zo Madama. 

———^™—""" Il direttore: «Il nuovo partito deve essere libero di scegliere» 

Asor Rosa rimette il mandato al Pei 
«Ma Rinascita non finisca nell'immondizia» 
Asor Rosa ha rimesso «al Comitato centrale del Pei 
che muore» il mandato di direttore di Rinascila. Un 
gesto motivato con l'esigenza che il Pds sia «libero di 
scegliere», ma anche «preoccupato» per il futuro del­
la rivista. «Penso al vuoto che si aprirebbe in ogni 
senso all'interno della sinistra se Rinascita dovesse 
chiudere». Una commissione ha esaminato più ipo­
tesi per affrontare la crisi del settimanale. 

• i ROMA «Rimetto al Comi­
tato centrale del Pei che muore 
Il mandato di direttore di Rina­
scilo. Alberto Asor Rosa l'ha 
scritto nell'editoriale per il 
prossimo numero del settima­
nale fondato da Palmiro To­
gliatti, di cui ha guidato il nuo­
vo ciclo Poco più di un anno, 
punteggiato, come egli stesso 
rileva, aa conflitti, lacerazioni 
o amarezze». Sin dal 3 ottobre 
'89, quando ricevette l'incari­
co, e poi lungo lo stesso tragit­
to politico dì Asor Rosa, dal 
momento in cui si schiero con 
il no alla proposta di Achille 

Occhetto per una nuova forza 
politica della sinistra alla re­
cente scelta di firmare con An­
tonio Bassolino la mozione 
•per un moderno partito rifor­
matore e antagonista» Alcuni 
«segni», scrive, «mi hanno toc­
cato nel vivo della mia storia e 
della mia identità» 

La motivazione pollUco-tor-
male della scelta di rimettere il 
mandato («Ritengo che li nuo­
vo partito debba essere libero 
di scegliere, senza ulteriori dif­
ficoltà, i responsabili dei diver­
si settori di lavoro e delle pro­
prie testate»), dà modo ad 

Asor Rosa di «spersonalizzare» 
ed esprimere «più Uberamen­
te» le sue «opinioni» su cosa so­
no stati 150 numeri della nuo­
va serie e sul futuro del setti­
manale •Rinascita-alletma-
rappresenta un unicum nel 
mondo del settimanali italia­
ni», è «un settimanale di sini­
stra che non ha fatto pero con­
cessioni al punto di vista di una 
parte sola». L'esito economico, 
però, «non è stato brillante». E 
il direttore si prende la sua par­
te di «responsabilità», come 
per le copie vendute Ma «a fu­
tura memoria» elenca «alcuni 
dati negativi» che ne chiamano 
in causa altre «Il finanziamen­
to risicato e insufficiente, un 
deficit manageriale pauroso, 
l'assenza di vere campagne 
promozionali, una distribuzio­
ne cervellotica, un sistema ab­
bonamenti fatto più per dis­
suadere che per persuadere». 
E, «Intorno», la «gelida Indiffe­
renza del partito in quanto ta­
le» «Nessun gesto di prevarica­
zione, bisogna riconoscerlo. 
Ma neanche un solo gesto di 
solidarietà, di aiuto, di pro­

grammatico sostegno» Tutto 
questo Asor Rosa dice con la 
«preoccupazione» che «11 frutto 
di un lavoro arrivato a livelli di 
autorevolezza abbastanza rari 
di questi tempi non sia, con ci­
nica disinvoltura, gettato nel­
l'immondizia» Per il direttore 
si commetterebbero due •erro­
ri». Il primo, «Imperdonabile»: 
la «dispersione» del collettivo 
giornalistico, il secondo riguar­
da il Pds giacché «un problema 
prioritario di pluralismo del­
l'immagine e dell'informazio­
ne» risulterebbe «gravemente 
leso» sia da uno «stravolgimen­
to» sia da «una soppressione» 
della «formula attuale». 

L'ipotesi di trasformare Ri-
nasata in un mensile, insieme 
ad altre, tra cui una proprio di 
Asor Rosa tesa a una riduzione 
del costi dell'attuale formula, 
sono state in effetti esaminate 
da una commissione e verba­
lizzate in un documento con­
segnato proprio Ieri ai compo­
nenti def Consiglio di ammini­
strazione che sfappresta a de­
cidere come affrontare la crisi 
della rivista. 2 miliardi l'anno 

di deficit di gestione, circa 16 
mila copie (di cui 8 mila In ab­
bonamenti) contro le quasi 35 
mila previste per il pareggio In 

3uesto contesto si inserisce la 
ecisione del direttore di ri­

mettere il mandato «Credo 
che l'Intenzione - dice il suo 
vice, Roberto Roscani - sia di 
interrompere una questione 
trascinatasi malamente per fa­
vorire una discussione non sul­
la Rinascita di Asor Rosa ma su 
cosa può essere la Rinascita 
del Pds». Per Anna Maria Cri­
spino, dei Comitato di redazio­
ne, «non è un fulmine a del se­
reno»- «Personalmente mi è 
sembrato un gesto corretto, 
anche se posso non condivi­
dere la particolare durezza del 
tono, perchè il rischio è di but­
tare il bambino con l'acqua 
scorsa». Il cdr di Rinascita ha 
già chiesto, e ottenuto per 
martedì prossimo, un primo 
confronto. «Chiediamo traspa­
renza sulla storia economica 
della rivista, garanzie per i po­
sti di lavoro e un dibattito ap­
profondito sulle ipotesi in 
campo». 

Gava sul presidenzialismo 
«No al referendum del Psi» 
Di Donato apprezza 
le «aperture» di Scotti 
•*• ROMA. Un no secco del 
presidente dei deputati de An­
tonio Gava e «l'apprezzamen­
to» del vicesegretario socialista 
Giulio DI Donato Questi 1 pri­
mi commenti nel pentapartito 
all'apertura del ministro degli 
intemi Vincenzo Scotti su una 
eventuale consultazione po­
polare per conoscere l'opinio­
ne dei cittadini sulla repubbli­
ca presidenziale. 

In un articolo dedicato alle 
riforme istituzionali, l'ex vice­
segretario della De aveva invi­
tato i partiti a mettere da parte 
«le pregiudiziali ideologiche» 
per superare «il rischio reale di 
uno stallo che porterebbe ad 
una ulteriore delegittimazione 
dei partiti» EScottiaggiungeva 
che l'eventuale ricorso al refe­
rendum consultivo per «sce­
gliere Il governo con un voto di 
coalizione» oppure «approda­
re alla repubblica presidenzia­
le» sarebbe stato reso vano dal­
la volontà delle forze politiche 
di dipanare la matassa delle ri­
forme interpretando l'esigenza 
•del governare» 

La replica del suo collega di 
partito e di corrente Antonio 
Gava è netta «Sono contrario 
alla repubblica presidenziale. 
Non ho cambiato idea e l'uni­
co referendum che ammetto è 
quello abrogativo» Per il presi­
dente dei deputati de. l'auspi­
cio di Scotti è che siano I partiti 
a trovare l'accordo. 

A mettere in risalto le diffe­
renti posizioni nello scudocro-
ciatoè interventuto il socialista 
Di Donato. «Apprezzabile la 
posizione di Scotti -ha detto il 
vicesegretario del Psi- ma quel 
che conta è la posizione della 
De nel suo complesso» E que­
sta, secondo il dingente di via 
del Corso, è stata finora carat­
terizzata da «molta confusio­
ne». 

Di Donato ha comunque 
colto l'occasione per ribadire 
la posizione del Psi «concor­
dare tra i partiti lo strumento 
sarebbe già un passo avanti e il 
referendum propositivo dareb­
be ai cittadini la possibilità di 
esprimere la loro opinione» 

Designato dalla De al posto di Segni che si è dimesso 

Otti sarà il nuovo presidente 
del Comitato per i servizi 
• I ROMA 11 vice presidente 
vicario del gruppo de della Ca­
mera, Tarcisio Cini, sostituisce 
il dimissionario Mario Segni 
nel Comitato per I servizi se­
greti, uno dei due organismi 
parlamentari che indaga su 
Gladio Martedì mattina riunio­
ne per l'elezione del nuovo 
presidente Subito dopo la ri­
presa dell'attivila' all'ordine 
del giorno è sempre l'audizio­
ne di Francesco Cossiga, un 
contenzioso che si trascina or­
mai da due mesi 

Gitti ha 54 anni, ed è della si­
nistra. Per lui si tratta (e questo 
gli ha probabilmente giovato 
nella scelta del successore a 
Segni, dopo le perplessità su­
scitate dall'ipotesi di una can­
didatura dell'ex ministro Zam-
berietti. considerato assai vici­
no a Cossiga) in realtà di un ri­
torno, nella passata legislatura 
Cini era stalo II segretario del 

Comitato Ora probabilmente 
ne diverrà il presidente 

Il Comitato era ormai bloc­
cato da tre settimane in conse­
guenza dell'iniziativa Psi che 
aveva sfiduciato Segni sulla 
base del sospetto di una In­
compatibilità tra il suo Incarico 
di presidente e le indagini su 
un nodo cruciale di Gladio il 
tentato colpo di stato del '64 
da parte del gen De Lorenzo, 
quand era presidente della Re­
pubblica Antonio Segni, padre 
di Mario Ora si prevedono 
tempi rapidi per rimettere in 
piena funzione il delicatissimo 
organismo bicamerale Appe­
na il presidente della Camera 
ha ricevuto, ieri mattina dopo 
reiterati solleciti, la formale de­
signazione, ha proceduto alla 
nomina di Gitti Poi, subito il 
vice presidente vicario del Co­
mitato. Aldo Tortorella, ha 
provveduto a convocare per 

martedì mattina gli otto com­
missari spetta a Toro eleggere 
il presidente Inevitabile, tutta­
via, che la ripresa della piena 
attività del Comitato subisca 
ancora un breve rinvio in con­
seguenza del congresso del 
Pcl-Pds. È prevedibile Insom­
ma che solo intomo al 5-6 feb­
braio tomi davanti agli otto 
commissari l'ultimo nodo che 
impedisce ancora la stesura e 
la trasmissione al Parlamento 
di un primo rapporto sulla sua 
Inchiesta per Gladio 

Per questo rapporto bisogna 
solo completare la verìltca del­
le attività tenute, rispetto a Gla­
dio, dagli uomini che hanno 
esercitato funzioni di governo 
in qualche modo connesse al­
l'attività del superservìzio ad­
detto alla «guerra non ortodos­
sa» Ora, questi uomini sono 
già stati tutti ascoltati dal Co­
mitato tranne uno l'ex sottose­

gretario alla Difesa ed ex presi­
dente del Consiglio Francesco 
Cossiga. Tempi e soprattutto 
forme dell'incontro con l'at­
tuale capo dello Stato sono, 
come si sa, oggetto ormai da 
più di due mesi di un difficile 
contenzioso che la sfiducia Psi 
a Segni ha solo rinviato. E che 
Uà poco si riproporrà ancora 
negli nessi termini, tra un Co­
mitato che, senza alcun inten­
dimento inquistorto, sollecita 
una «libera audizione», ed un 
Quirinale assai preoccupato di 
tutelare le prerogative del pre­
sidente anche sul chlanmento 
di circostanze già note (il con­
tributo di Cossiga alta forma­
zione di atti relativi al richiamo 
in servizio di gruppi di gladia­
tori) o già al centro di polemi­
che, come la gestione delle re­
gistrazioni di interrogatori, te­
stimonianze e colloqui relative 
al «pianoSolo». OCFP 

Inchiesta sulle «rivelazioni» di Altissimo che sarà interrogato 

Ci fu un complotto contro Cossiga? 
La magistratura di Roma indaga 
La magistratura indaga sul presunto complotto con­
tro il Quirinale. Avviata un'inchiesta per stabilire se è 
stato commesso il reato di «offesa alta libertà del ca­
po dello Stato». Teste d'accusa il liberale Altissimo 
che ha denunciato la «trama», raccontando di averla 
raccolta dal deputato del Pei Diego Novelli che però 
smentì le «rivelazioni». I due saranno ascoltati. Pro­
babile l'archiviazione immediata. 

ANTONIO CIPRI ANI 

••ROMA Un «complotto». 
Non quello segreto di Gladio e 
del vari piani del dopoguerra 
mirati ad emarginare il Pel Ma 
quello ipotetico che sarebbe 
stato progettato nell'estate 
scorsa contro il presidente del­
la Repubblica In che modo? 
Facendo scoppiare il «caso 
Gladio», per colpire il Quirina­
le Questa l'ipotesi sulla quale 
sta lavorando II sostituto pro­
curatore della capitale Pietro 

Saviotti, che ha avviato un pro­
cedimento penale per stabilire 
se ci tu complotto o meno 

L'ipotesi di reato che appare 
sul fascicolo è chiara articolo 
277 dei codice penale, ossia 
•offesa alla libertà del presi­
dente delta Repubblica» Parte 
lesa (ipotetica) Cossiga, ignoti 
gli autori del reato 

Insomma la parola, dopo fa 
polemica politica, passa ai 
magistrati che si trovano a 

sbrogliare una storia oscura e 
dai contomi neanche troppo 
seri. L'impeachment di Cossi­
ga, infatti, sarebbe addirittura 
stato annunciato a Montecito-
no, in un pomeriggio d'inizio 
agosto, da un esponente di pri­
mo piano del Pei, Diego Novel­
li, al segretario liberale Renato 
Altissimo E proprio questi due 
esponenti politici saranno 
ascoltati come testimoni dal 
giudice Saviotti Novelli, per 
aver rivelato la trama oscura a 
un esponente della maggio­
ranza Il segretario liberale per 
aver informato delcomplotto il 
Quirinale 

La storia saltò fuori nel primi 

Stomi di dicembre Erallperio-
o più caldo della vicenda 

Gladio, quando le pesanti re­
sponsabilità del potere politico 
iniziavano ad emergere con 
chiarezza. Proprio in quel pe­
riodo cominciò a circolare la 
notizia che si trattava di una 
manovra contro il capo dello 

Stato, e che Altissimo era in 
possesso delle prove Quali 
erano? Questo il testo diffuso 
in dicembre dall'ufficio stam­
pa del Pli «Durante i pnmi 
giorni di agosto, nel corso di 
una conversazione privata, un 
autorevole esponente della si­
nistra mi aveva esposto la tesi 
che in autunno sarebbe stata 
molto probabile una iniziativa 
per ottenere la messa in stato 
d'accusa del capo dello Sta­
to Ritenni doveroso Informa­
re gli ambienti del Quirinale» 

Un po' poco come «prova» 
L'autorevole esponente della 
sinistra era Novelli, ex sindaco 
comunista di Tonno che cosi 
commentò le rivelazioni di Al­
tissimo. «È grottesco Siamo al 
delirio. Potevo sapere a fine tu-

Silo che ci sarebbe stato il caso 
ladlo? A meno che Altissimo 

non abbia scambiato uno 
scherzo fatto tra colleghi e 
giornalisti, per allentare la ten­

sione a Montecitorio sulla leg­
ge MammI, per l'annuncio di 
un complotto Ma se è cosi è 
proprio il caso di dire che non 
è una cosa seria» Se Altissimo 
produrrà le stesse prove, e No­
velli confermerà quello che già 
ha detto, l'inchiesta non potrà 
che finire con un archiviazio­
ne. 

Sarà ascoltato anche il pre­
sidente Cossiga, parte lesa teo­
rica nel procedimento1' La can­
didatura del capo di Stato a te­
stimone nell'inchiesta Gladio è 
da mesi ferma sul tavolo del 
procuratore capo di Roma, 
Ugo Giudiceandrea Sarà que­
sta l'occasione giusta per una 
visita dei giudici al Quirinale' I 
giudici non sembra che abbia­
no la minima intenzione di far­
lo Anche se II presidente, do­
po aver detto no al giudice 
Casson, ha dato Invece tutta la 
sua disponibilità al procurato­
re Ugo Giudiceandrea. 
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